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SOMMARIO 

Il progetto Erasmus+ "U4Inclusion" è un programma europeo durante il quale è stato 

sviluppato un curriculum universitario comune di 2 anni. Il curriculum è rivolto a giovani adulti 

con disabilità intellettiva. Il piano di studi ha lo scopo di aiutare il gruppo target ad acquisire 

competenze personali, interpersonali e professionali per aumentare le possibilità di 

inclusione e partecipazione sociale. 

Il programma di studi consiste in un piano di studi comune e uno specifico.  

Il programma di formazione mira a migliorare le opportunità di inserimento lavorativo e di 

integrazione sociale dei partecipanti. L'efficacia del quadro formativo delineato dai partner 

europei del progetto "U4Inclusion" si basa su un'integrazione razionale delle diverse culture 

dell'inclusione presenti nei vari Paesi europei.  

La metodologia seguita da U4Inclusion è incentrata su dignità, diversità, accessibilità, 

autonomia, sicurezza e autodeterminazione.  

METODOLOGIA 

Il programma di studio U4Inclusion è stato creato con una metodologia chiara in mente, 

basata su principi specifici: dignità, diversità, design universale e accessibilità, autonomia, 

sicurezza e autodeterminazione.  

In quest'ottica, il materiale didattico mira a creare un ambiente di apprendimento in cui i 

partecipanti si sentano sicuri di uscire dalla loro zona di comfort per sviluppare nuove 

competenze e modi di pensare.   

I materiali selezionati sono stati creati per sostenere i partecipanti nelle aree che 

contribuiscono alla loro crescita personale e li preparano al pensiero critico per migliorare le 

loro possibilità di impiego. La struttura delle unità didattiche prevede tempi di riflessione e 

discussione e dà a ogni partecipante tutto il tempo necessario per pensare e dare voce alle 

proprie opinioni senza giudizio.  

Sono state evidenziate diverse alternative a determinati compiti per soddisfare la diversità del 

gruppo. Per quanto riguarda il design universale e l'accessibilità, il materiale didattico include 

informazioni aggiuntive per i gruppi che desiderano approfondire determinati argomenti e 

offre alternative per i materiali per includere tutti i partecipanti.  

Le unità didattiche offrono contenuti che possono aiutare i partecipanti nel loro sviluppo 

sociale ed emotivo, che non è solo rilevante in un ambiente di lavoro, ma anche per la loro 

crescita personale. In questo modo, i materiali mirano a sostenere i partecipanti nella loro 

autonomia e ad aumentare la loro autodeterminazione.  
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Come evidenziato nel curriculum su cui si basa questo materiale didattico, le unità di 

apprendimento devono utilizzare strategie metodologiche efficaci in un contesto di 

apprendimento con studenti con disabilità intellettiva. Per questo motivo i materiali includono 

l'uso di un insegnamento attivo e partecipativo, incoraggiando il pensiero critico, le 

discussioni e la riflessione.  

La personalizzazione e l'individualizzazione dell'insegnamento si ritrovano all'interno delle 

diverse aree delle unità di apprendimento, in quanto viene dato molto tempo per ogni 

compito, in modo che i partecipanti abbiano sufficienti opportunità di capire e di includere le 

proprie esperienze.  

I materiali sono stati semplificati con testi e visualizzazioni di facile lettura, anche se devono 

essere adattati a ogni gruppo, se necessario.  

Le note di implementazione all'interno delle diverse fasi delle unità di apprendimento 

forniscono suggerimenti su come alternare alcuni compiti o su ciò che ha funzionato meglio 

nei gruppi di prova, e sono state fornite ulteriori raccomandazioni bibliografiche per i gruppi 

che desiderano approfondire un determinato argomento. In questo modo, il conduttore del 

seminario può modificare il materiale secondo le necessità, in modo che funzioni bene per il 

gruppo. 

 

INTRODUZIONE: IL PROGETTO EUROPEO ERASMUS+ 

“U4INCLUSION” 

Il progetto Erasmus+ "U4Inclusion" (Erasmus+ Grant Agreement number: 2019-1-ES01-KA201-

064661) è un programma europeo finalizzato alla creazione di un programma curriculare 

universitario comune della durata di 2 anni, volto a fornire alle persone con disabilità 

intellettiva una serie di competenze attraverso l'implementazione di una serie di moduli 

comuni e specializzati.  

Il quadro formativo è stato sviluppato dai partner del progetto: l'Università della Calabria 

(Italia), kveloce I+D+I e l'Università Miguel Hernández (Spagna), l'Istituto per la formazione 

inclusiva (Germania) e il Thomas More Kempen (Belgio). 

Oltre a un curriculum comune che riempie il primo anno del programma con moduli 

personali, interpersonali e professionali, i partner del progetto hanno creato un curriculum 

educativo specifico, denominato "piano di studio del secondo anno". In questo secondo anno 

accademico del programma di studi viene fornita una formazione specializzata in specifici 

settori professionali scelti da ciascuna università partner. Come possibili esempi, sono state 
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delineate tre specializzazioni professionali: Assistenza al negozio, Assistenza amministrativa e 

Specialista dell'educazione.  

L'obiettivo del progetto viene raggiunto promuovendo le capacità cognitive e fisiche delle 

persone con disabilità intellettiva, migliorando le loro abilità sociali e interpersonali e 

concentrandosi sui fattori speciali che influenzano direttamente i compiti professionali. Il 

programma si basa sulla premessa di facilitare le relazioni reciproche e significative e di 

creare un'atmosfera positiva. I metodi di formazione mirano a fornire supporto e a migliorare 

i processi di apprendimento educativo in base alle capacità e ai bisogni della persona.  

 

Il secondo "Output Intellettuale" del progetto "U4Inclusion" contiene il "Risultato atteso 2.2.", 

un "Materiale didattico illustrativo per il curriculum comune e specifico", qui presentato.  

I materiali presentati in questo risultato atteso sono destinati a supportare l'implementazione 

del curriculum e del programma di formazione e forniscono esempi di materiali e unità 

didattiche che possono essere utilizzati nelle università che li implementano. Inoltre, mostra 

come sia possibile creare materiali aggiuntivi in base a metodi già sperimentati. Questi 

materiali possono e devono essere utilizzati per potenziare più efficacemente le persone con 

disabilità intellettiva nell'ambito del programma "U4Inclusion".  

Per valutare l'efficacia dei materiali didattici nel raggiungimento degli obiettivi del progetto, 

U4Inclusion ha tenuto un'attività di apprendimento per diversi giorni. Nell'ambito di questa 

attività di apprendimento, gruppi di persone con disabilità intellettiva in Belgio, Spagna e 

Germania hanno esaminato le unità didattiche con un facilitatore e hanno annotato i loro 

risultati in una valutazione di qualità. Mentre il materiale veniva testato a livello locale, i gruppi 

di verifica erano costantemente collegati con gli altri Paesi tramite Zoom e riflettevano 

insieme sul materiale, oltre a discutere delle rispettive esperienze in generale. Il gruppo di test 

era composto da persone con esperienze molto diverse nel campo dell'istruzione, del lavoro e 

di altri percorsi di vita.  

I loro risultati possono essere consultati alla voce "Note sull'implementazione" all'interno di 

ogni schema didattico.  

 

DESCRIZIONE DEL MATERIALE DIDATTICO 

Per il primo anno di studio, il programma U4Inclusion comprende 13 materie, ognuna delle 

quali è suddivisa in diverse unità di apprendimento. Le unità di apprendimento sono poi 

ulteriormente corroborate da lezioni di apprendimento molto specifiche. 

È stato sviluppato del materiale didattico esemplare per l'unità di apprendimento 10 

(autostima e fiducia in se stessi) della prima materia (capacità di adattamento e sviluppo 
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emotivo), nonché per l'unità di apprendimento 8 (espressioni di opinioni). Altro materiale è 

rivolto alla materia 2 (partecipazione e risorse sociali e politiche), in particolare all'unità 1 

(diritti delle persone con disabilità).  Il materiale aggiuntivo è finalizzato al piano di studi del 

secondo anno, che si interroga in generale sullo scopo personale della professione. 

Serve come modello per lo sviluppo di ulteriori materiali didattici per gli altri argomenti. 

I materiali didattici sono stati testati e valutati con il gruppo target dai partner del progetto 

nell'ambito del progetto U4Inclusion. 

Di seguito è riportata una panoramica della struttura di ciascun materiale didattico e delle 

informazioni che si possono trovare all'interno dello schema didattico.  

 

Condizioni generali 

 

Locali 

Per l'implementazione delle unità di apprendimento sono necessari locali in cui siano possibili 

le seguenti forme di organizzazione: plenaria in un cerchio di sedie, piccoli gruppi, gruppi di 

due e lavoro individuale. Particolarmente adatte sono le sale per seminari più grandi, che 

idealmente dovrebbero contenere tavoli mobili, oppure stanze o corridoi aggiuntivi. 

 

Attrezzatura 

Per le due unità di apprendimento, si raccomanda un'attrezzatura classica per facilitatori con 

lavagne a fogli mobili, pareti mobili, schede di moderazione, spilli, penne e colla. Se l'input 

deve essere chiarito da diapositive PowerPoint, sono necessari anche un dispositivo di 

presentazione e un proiettore. Alcuni materiali saranno forniti in forma stampata nelle lingue 

dei partner. Le lavagne a fogli mobili e le diapositive di presentazione devono essere 

preparate individualmente.   

 

Durata 

Le unità didattiche sono state progettate per 90 minuti. Le unità didattiche contengono 

specifiche temporali, che tuttavia devono essere intese solo come un orientamento e possono 

essere modificate a seconda del gruppo di apprendimento. Le pause possono essere inserite 

in qualsiasi momento, a seconda delle necessità. 

 

Struttura delle unità di apprendimento  
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Introduzione 

All'inizio, l'unità didattica viene brevemente riassunta. 

 

Obiettivi di apprendimento 

Vengono formulati gli obiettivi di apprendimento per i partecipanti. 

 

Contesto 

Descrizione del posizionamento all'interno del curriculum U4Inclusion. Il contesto non 

fornisce un'introduzione tematica approfondita all'argomento, ma chiarisce perché questo 

argomento è stato inserito nel programma di studio.  

 

Preparazione 

Questa sezione spiega quale materiale è necessario per realizzare l'unità di apprendimento e 

come deve essere allestita la sala.  

 

Fasi  

Le fasi descrivono la sequenza concreta delle unità di apprendimento. Contengono i diversi 

argomenti, la forma organizzativa e un valore di orientamento temporale e fanno riferimento 

al materiale di lavoro necessario.  

 

Note di attuazione 

Le Note sull'implementazione riassumono le esperienze dei partner del progetto U4Inclusion 

nel testare e valutare l'unità di apprendimento. 

 

Informazioni 

Informazioni di base e ulteriore letteratura per il conduttore del seminario per la 

familiarizzazione tematica con l'argomento del materiale didattico. 
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I. MATERIALE DIDATTICO SU “I MIEI PUNTI DI FORZA” 

1.1. Schema di insegnamento 

 

Introduzione 

L'unità di apprendimento ha la funzione di mettere i partecipanti in contatto con i loro punti 

di forza. I partecipanti apprendono il concetto di punti di forza e parlano intensamente dei 

punti di forza individuali del carattere. È particolarmente importante che i partecipanti trovino 

esempi di punti di forza nella loro vita. Oltre a riflettere sui propri punti di forza, è importante 

anche scoprire e nominare i punti di forza degli altri partecipanti.  

 

Obiettivi di apprendimento 

I partecipanti... 

...conoscono i 24 punti di forza del carattere. 

... ampliano il proprio vocabolario sui punti di forza. 

... scoprono i propri punti di forza principali. 

... notano i punti di forza negli altri partecipanti. 

 

 

Background 

I partecipanti imparano a concentrarsi sui propri punti di forza e non su ciò che è ancora 

difficile per loro (vedi Soggetto 1, unità di apprendimento 10). La conoscenza dei propri punti 

di forza caratteriali porta a una maggiore soddisfazione e produttività sul lavoro (Harzer & 

Ruch, 2012), a una migliore gestione dello stress (Harzer & Ruch, 2015) e a una maggiore 

soddisfazione nelle relazioni (Gable et al., 2004). 

  

Preparazione 

Cerchio di sedie, spazio per il lavoro individuale o per gruppi di due persone, spazio per il 

lavoro in piccoli gruppi (3-4 persone), dispositivo di presentazione e proiettore, attrezzature 

classiche per la facilitazione e lavagne a fogli mobili, pareti mobili, schede di moderazione, 

spilli, penne e colla, poster dei punti di forza, schede di lavoro “I miei punti di forza – Carte di 

lavoro”, esposizione delle schede di forza (insieme dei punti di forza), diapositiva di 

presentazione o lavagna a fogli mobili con gli obiettivi di apprendimento.  
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Informazioni 

Informazioni di base 

Niemiec, R.M. (2017). Character Strengths Interventions - A Field Guide for Practitioniers: Hofgrefe 

Publishing. 

Peterson, C., & Seligman, M. E. (2004). Character strengths and virtues: A handbook and 

classification (Vol. 1). Oxford University Press. 

TED Talk, Ryan Niemiec: A Universal Language That Describes What´s Best in Us 

https://www.youtube.com/watch?v=DMWck0mKGWc&t=2s 

 

Per una maggiore comprensione 

Gable, S. L., Reis, H. T., Impett, E. A., & Asher, E. R. (2004). What do you do when things go 

right? The intrapersonal and interpersonal benefits of sharing positive events. Journal of 

personality and social psychology, 87(2), 228. 

Harzer, C., & Ruch, W. (2015). The relationships of character strengths with coping, work-

related stress, and job satisfaction. Frontiers in psychology, 6, 165. 

Harzer, C., & Ruch, W. (2012). When the job is a calling: The role of applying one's signature 

strengths at work. The Journal of Positive Psychology, 7(5), 362-371. 

 

Passi 

 Tema  Format Durata Materiale 

1.  Arrivare all'argomento "I 

miei punti di forza 

Cerchio di sedie ca. 5 Min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli 

mobili con gli 

obiettivi di 

apprendimento 

2.  Esplorare i 24 punti di 

forza del carattere 

Cerchio di sedie ca. 30 Min Poster dei punti 

di forza 

3.  Scoprire i principali punti di 

forza personali 

Lavoro individuale  ca. 10 Min Scheda dei miei 

punti di forza  

4.  Ordinamento dei punti di 

forza personali 

Lavoro individuale ca. 10 Min Schede dei punti 

di forza 
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disponibili 

5.  I miei punti di forza - i 

vostri punti di forza 

Lavoro di gruppo 

(3-4 persone) 

ca. 20 Min  

6.  Riflettere insieme  Cerchio di sedie ca. 10 Min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli 

mobili con le 

domande guida 

7.  Collegamento agli obiettivi 

di apprendimento - 

Conclusione 

Cerchio di sedie ca. 5 Min Diapositive di 

presentazione o 

flipchart con gli 

obiettivi di 

apprendimento 

 

Passo 1 

Arrivando al tema "I miei punti di forza” 

Cerchio di sedie, circa 5 minuti  

 

Il conduttore del seminario dà il benvenuto ai partecipanti, chiede una breve opinione sul 

tema delle "proprie debolezze" e introduce il contenuto e gli obiettivi dell'unità di 

apprendimento. 

 

Tema 

Dopo il benvenuto, il conduttore del seminario chiede ai partecipanti di alzare le mani sulle 

seguenti domande:  

Chi conosce i punti deboli? 

Chi di voi ha un punto debole? 

Chi di voi ha diversi punti deboli?  

Questo sondaggio probabilmente mostrerà che molte persone sono molto consapevoli delle 

loro presunte debolezze. In questo caso, l'animatore del seminario potrebbe far notare che il 

cervello umano, grazie alla sua evoluzione, è orientato a percepire i difetti, i problemi e i 

pericoli (ad esempio, la risposta di fuga o di lotta) in modo più forte rispetto ai pregi. Allo 

stesso tempo, però, esistono numerose ricerche che dimostrano che conoscere i propri punti 

di forza porta a una maggiore soddisfazione e produttività sul lavoro (Harzer & Ruch, 2012), a 
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una migliore gestione dello stress (Harzer & Ruch, 2015) e a una maggiore soddisfazione nelle 

relazioni (Gable et al., 2004).  

Questa sessione invita i partecipanti a scoprire i propri punti di forza. 

 

Di seguito una breve panoramica dei contenuti e degli obiettivi dell'unità di apprendimento "I 

miei punti di forza".  

 

 

Note di implementazione 

I gruppi test hanno scoperto che la cosa migliore è chiedere ai partecipanti "alza la mano 

se...". Altrimenti iniziano a parlare (e a concentrarsi) sui loro punti deboli, invece di prestare 

maggiore attenzione ai loro punti di forza.  

Il gruppo di verifica ha inoltre suggerito di utilizzare il termine "punti su cui lavorare" invece di 

"punti deboli", a causa della sua connotazione negativa.  

È inoltre emerso che gli studenti di questa unità didattica tendono a elencare più punti deboli 

di quanti ne abbiano effettivamente. L'istruttore dovrebbe quindi guidare il gruppo verso i 

punti di forza.  

Un altro punto che può essere sottolineato dall'istruttore è che è possibile costruire le 

competenze utilizzando i punti di forza esistenti.  

 

 

Passo 2 

Esplorare i 24 punti di forza del carattere 

Cerchio di sedie, circa 30 minuti  

 

Topic 

Il conduttore del seminario presenta una breve introduzione al concetto di punti di forza 

caratteriali. Ai partecipanti viene chiesto di spiegare ogni punto di forza con parole proprie e 

di trovare esempi concreti di ogni punto di forza.  

Hanno sperimentato il punto di forza in se stessi?  

Hanno potuto osservare il punto di forza negli altri? 

Domanda supplementare:  

Se i partecipanti trovano facile spiegare i punti di forza e trovare esempi, le seguenti domande 

aggiuntive possono essere discusse in plenaria: 
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Come si manifesta il punto di forza in caso di sottoutilizzo (troppo poco)? 

Come si manifesta il punto di forza in caso di sovrautilizzo (troppo)?  

Esempio di forza umoristica del personaggio: 

 

 

molto serio      humor    molto scherzoso 

 

troppo poco   esattamente giusto               troppo 

 

Note di implementazione 

È importante notare che questa fase riguarda i punti di forza in generale, non quelli personali! 

Il gruppo di verifica ha scoperto che è utile chiedere ai partecipanti "conosci una persona che 

è veramente...?" per dare il via alla loro immaginazione.  

È stato notato che i punti di forza dei personaggi devono essere stampati in grande, in modo 

che tutti possano vederli. Sarebbe anche utile stampare i punti di forza su diversi fogli e 

distribuirli agli studenti.  

I diversi gruppi di sperimentazione hanno tradotto il materiale nelle rispettive lingue. È stato 

notato che le traduzioni non erano sempre di facile comprensione per i partecipanti al 

gruppo. È quindi importante che il materiale sia tradotto in modo professionale e con un 

linguaggio semplice.  

Inoltre, è stata sottolineata l'importanza di evidenziare le differenze tra i punti di forza.  

 

 

Passo 3 

Scoprire i punti di forza personali 

Lavoro individuale, circa 10 minuti  

I partecipanti ricevono le schede di lavoro sui punti di forza ed evidenziano i loro 2-3 punti di 

forza principali.  

 

Tema 

Tutti i partecipanti ricevono una scheda di lavoro sui punti di forza. Si prendono il tempo 

necessario per considerare quali sono i loro punti di forza più forti, i cosiddetti punti di forza 

principali. 
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I nostri punti di forza principali sono le qualità e le caratteristiche che ci distinguono e ci 

rendono ciò che siamo. 

Se i partecipanti trovano molto difficile decidere 2-3 punti di forza, queste domande possono 

essere d'aiuto: 

Quale punto di forza vi ha aiutato a costruire relazioni importanti? 

Quale punto di forza vi ha aiutato a raggiungere obiettivi? 

Grazie a quale punto di forza vivete momenti di felicità o soddisfazione? 

 

 

Note di implementazione 

I partecipanti al gruppo di test hanno trovato le carte molto interattive e stimolanti. Hanno 

notato quanto sia stato divertente usarle.  

È stato notato che le spiegazioni sulle carte dovrebbero essere tradotte in un linguaggio 

semplice.  

Alcuni partecipanti al gruppo di test hanno menzionato punti di forza che non erano presenti 

sulle carte. In questo caso sarebbe utile richiamare i punti di forza del carattere VIA e vedere 

in quali categorie potrebbero rientrare.  

 

 

Passo 4 

Ordinare i punti di forza personali 

Lavoro individuale, circa 10 minuti  

I partecipanti classificano i loro principali punti di forza.  

 

Tema 

I partecipanti cercano le carte dei punti di forza appropriati per i loro punti di forza principali 

dall'insieme dei punti di forza. Con l'aiuto delle carte, formano una classifica di punti di forza 

che li soddisfa.  

 

Note di implementazione 

È stato osservato che potrebbe essere necessario spiegare più dettagliatamente quali sono i 

punti di forza personali principali. 
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Passo 5 

I miei punti di forza - i tuoi punti di forza 

Lavoro di gruppo (3-4 persone), ca. 20 minuti  

I partecipanti parlano dei loro punti di forza e nominano i punti di forza dei membri del 

gruppo.  

 

Tema 

In piccoli gruppi, i partecipanti presentano reciprocamente i propri punti di forza. Parlano di 

come vivono i propri punti di forza.  

Successivamente, cercano di trovare un punto di forza adatto agli altri partecipanti del loro 

piccolo gruppo e pensano a quando hanno potuto osservarlo (esempi concreti).  

 

 

Note di implementazione 

Il gruppo di verifica si è reso conto che trovare i punti di forza per gli altri partecipanti è 

piuttosto complicato. In una situazione del genere, la loro attenzione può essere attirata dalle 

cose che hanno notato in altre persone durante la sessione. 

In alcune sedi, questo esercizio è stato piuttosto lungo. In questi casi potrebbe essere utile 

limitare l'esercizio alla ricerca di un solo punto di forza per persona.  

L'esercizio dovrebbe essere reso più concreto attraverso la ricerca di esempi.  

In una delle sedi il gruppo di test ha trovato molto facile descrivere i propri punti di forza. Ma 

hanno trovato molto più difficile immaginare come gli altri potrebbero vederli: "Quali punti di 

forza vedono gli altri in te?". 

 

 

Passo 6 

Reflettere insieme 

Cerchio di sedie, circa 10 minuti  



  

 

17 

In plenaria, i partecipanti raccontano le loro esperienze di esplorazione dei propri punti di 

forza. 

 

 

Tema 

Tornati in cerchio, il conduttore del seminario chiede come si sono sentiti i partecipanti 

rispetto all'argomento e agli esercizi. Se necessario, si possono utilizzare le seguenti domande 

guida: 

Come vi siete sentiti nel trovare i punti di forza per voi stessi? 

Come vi siete sentiti nel trovare i punti di forza per i membri del vostro gruppo?  

Come vi siete sentiti nel sentire i vostri punti di forza dagli altri? 

Cosa pensate del tema dei punti di forza? 

Cosa provate quando pensate ai punti di forza? 

... 

 

 

Note di implementazione 

Il gruppo di test ha suggerito di sottolineare l'idea di quanto sia importante avere conoscenze 

sugli altri, invece di riflettere solo su se stessi. 

 

Passo 7 

Collegamento agli obiettivi di apprendimento - Conclusione  

Cerchio di sedie, circa 5 minuti  

Il responsabile del seminario crea un collegamento con gli obiettivi di apprendimento 

dell'unità e saluta i partecipanti. 

 

 

Tema 

Il responsabile del seminario legge ancora una volta gli obiettivi di apprendimento. I 

partecipanti possono così riassumere brevemente le singole fasi dell'unità di apprendimento 

e creare un collegamento tra i contenuti e gli obiettivi di apprendimento. 

Il responsabile del seminario si congeda dai partecipanti. 
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Note di implementazione 

Il collegamento con gli obiettivi è stato un ottimo modo per concludere l'intera lezione, 

ripensando a ciò che abbiamo fatto e a dove abbiamo visto il collegamento. 

 

1.1. Materiale  

 

Schede dei punti di forza della persona 
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24 punti di forza della persona 
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Foglio di lavoro per la riflessione sui punti di forza 
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1.2. II. MATERIALE DIDATTICO SUGLI "ATTEGGIAMENTI 

MENTALI" 

1.3. Schema di insegnamento 

 

Introduzione 

Questa unità didattica potrebbe anche essere intitolata "La parola magica NON ANCORA". 

L'unità ha la funzione di dare uno sguardo alla fiducia nelle proprie capacità di 

apprendimento. I partecipanti imparano a conoscere la mentalità di crescita e quella fissa 

(Carol Dweck).  

Assegnano a queste due mentalità le affermazioni su come affrontare il successo e il 

fallimento. Inoltre, riflettono sul proprio modo di pensare quando affrontano le sfide e 

formulano strategie alternative di azione.  

 

 

Obiettivi di apprendimento 

I partecipanti... 

 

... conosceranno l'atteggiamento mentale fisso e quello di crescita 

... parleranno di come affrontare le sfide 

... considereranno come reagire alle sfide con un atteggiamento mentale di crescita 

 

 

Background 

Il concetto di atteggiamento mentale fisso e di crescita riguarda la convinzione della propria 

capacità di apprendere. Le persone con un atteggiamento mentale di crescita credono nella 

propria capacità di apprendere e svilupparsi. Le persone con un atteggiamento mentale fisso 

credono che l'intelligenza e altre abilità possano essere innate o meno. Questo ha un impatto 

importante sugli obiettivi che una persona si pone e sulla motivazione che ha per raggiungerli.  

Questo argomento è significativo per i partecipanti, perché nel programma universitario 

inclusivo dovranno affrontare numerose sfide e un atteggiamento mentale di crescita li 

aiuterà a vederle come opportunità di sviluppo (vedi argomento 1, unità didattica 10).  
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Preparazione 

Cerchio di sedie, spazio per il lavoro individuale, spazio per il lavoro in gruppi di due, spazio 

per il lavoro in piccoli gruppi (3-4 persone), dispositivo di presentazione e proiettore, 

attrezzatura classica per la facilitazione con lavagne a fogli mobili, parete mobile, schede di 

moderazione, spilli, penne e colla, "Poster dei punti di forza", "I miei punti di forza - schede di 

lavoro", "Schede dei punti di forza".  

 

Informazioni ulteriori 

Dweck, C. S. (2008). Mindset: The new psychology of success. Random House Digital, Inc.. 

TED Talk, Carol Dweck: The Power of Yet (https://www.youtube.com/watch?v=J-swZaKN2Ic)  

 

 

Passi 

Leggete le dichiarazioni sull'atteggiamento mentale fisso e su quello di crescita.  

 Tema  Format Durata Materiale 

1.  Arrivare all'argomento "La 

parola magica YET" 

Cerchio di sedie 10 Min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli 

mobili con la 

citazione e gli 

obiettivi di 

apprendimento 

2.  Input: Atteggiamento 

mentale fisso e di crescita 

Cerchio di sedie 15 Min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli 

mobili 

3.  Pensieri sul successo e sul 

fallimento 

Cerchio di sedie 10 Min Dichiarazioni, 

Bacheca 

4.  Sfide Cerchio di sedie  5 Min  

5.  Gli errori servono a 

imparare 

Gruppi di due 

persone o lavoro 

individuale  

15 Min Carta e penna 

https://www.youtube.com/watch?v=J-swZaKN2Ic
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6.  Gli errori sono importanti! Cerchio di sedie 10 Min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli 

mobili 

7.  Nuove modalità di 

apprendimento 

 

Gruppi di due 

persone 

10 Min Carta e penna 

 

8.  Riflettere insieme 

 

Cerchio di sedie 10 Min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli 

mobili con 

domande guida 

9.  Collegamento agli obiettivi 

di apprendimento - 

Conclusione 

 

Cerchio di sedie 5 Min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli 

mobili con 

obiettivi di 

apprendimento 

 

Passo 1 

Arrivare all’argomento "La parola magica NON ANCORA" 

Cerchio di sedie, circa 10 minuti  

Il responsabile del seminario dà il benvenuto ai partecipanti e inizia l'unità di apprendimento 

con una citazione di Thomas A. Edison. Successivamente, introduce l'argomento e gli obiettivi 

di apprendimento dell'unità didattica.  

 

Tema 

Dopo il benvenuto, il responsabile del seminario legge la seguente citazione:  

"Non ho fallito. Ho solo trovato 10.000 modi che non funzionano" (Thomas Edison, inventore 

della lampadina).  

Il conduttore del seminario chiede ai partecipanti cosa significhi per loro questa citazione. 

Dopo che alcuni partecipanti hanno condiviso le loro associazioni, il conduttore del seminario 

riassume le affermazioni.  
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Segue una breve panoramica del contenuto e degli obiettivi dell'unità di apprendimento "La 

parola magica NON ANCORA".  

 

Note di implementazione 

Il gruppo di test ha suggerito di iniziare questa sessione con un riscaldamento o 

un'introduzione all'argomento. 

Ad esempio, i gruppi hanno cercato Thomas Edison su internet per scoprire chi è. Sarebbe 

utile aggiungere materiale visivo, ad esempio un video su Thomas Edison o sugli 

atteggiamenti mentali.  

I gruppi di verifica hanno trovato questa sessione molto importante per le persone che si 

stanno formando per l'occupazione, in quanto aiuta a scoprire la propria motivazione e a 

migliorare la mentalità personale.  

 

 

Passo 2 

Input: Atteggiamento mentale fisso o di crescita 

Cerchio di sedie, circa 10 minuti 

 

Tema  

Il conduttore del seminario farà una breve introduzione al tema "Atteggiamento mentale fisso 

e di crescita" (di Carol Dweck). Il contenuto può naturalmente essere ampliato, a seconda del 

gruppo target.  

 

Messaggi chiave: 

Quando si impara qualcosa di nuovo, nel cervello si creano nuove cellule.  

Quando si prova qualcosa di difficile, si creano nuove cellule nel cervello.  

Quando si ripete una cosa nuova o difficile, nel cervello si formano nuove connessioni tra le 

cellule. 

Quando si crea una nuova connessione tra le cellule, le cose diventano improvvisamente 

facili.  

Queste cellule e connessioni sono minuscole.  

In un granello di sabbia possono stare 100.000 cellule e connessioni di questo tipo.  
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Carol Dweck è una psicologa nordamericana. 

Ha scoperto che il nostro cervello cresce quando abbiamo determinati pensieri. 

Questi pensieri sono chiamati "Pensiero di crescita". 

Le persone con una mentalità di crescita sanno di poter migliorare.  

Sanno che sbagliare fa parte della vita.  

Sanno di poter imparare dai loro errori.  

Sono curiose di conoscere cose nuove.  

Cercano le sfide.  

È così che il loro cervello può crescere.  

Ci sono anche persone con una mentalità fissa.  

Preferiscono fare solo ciò che sanno fare comunque.  

Non amano provare cose nuove.  

Hanno paura di sbagliare.  

Hanno paura di non essere in grado di fare subito bene le cose nuove.  

Quindi cercano di evitare le nuove sfide.  

Non è questo il modo di far crescere il cervello. 

Pippi Calzelunghe, la ragazza più forte del mondo, dice: 

"Non ci ho mai provato prima. Quindi sono assolutamente sicura di poterlo fare".  

Pippi ha una mentalità di crescita. 
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Note di implementazione 

Il gruppo di verifica ha suggerito di guardare i video Ted Talk di Carol Dweck (10 minuti). 

Sarebbe utile interrompere il video per fornire spiegazioni tra un video e l'altro.  

È stato inoltre sottolineato che il conduttore del seminario dovrebbe utilizzare molte 

visualizzazioni per spezzare la parte teorica.  

L'input teorico deve essere tradotto in forma pratica utilizzando un linguaggio semplice e 

molti esempi. Sarebbe utile suddividere la parte teorica in piccole parti e riflettere su di essa 

passo dopo passo.  

Il gruppo ha trovato questa fase impegnativa. Il conduttore del seminario dovrebbe chiedere 

regolarmente: "Siete ancora d'accordo? Avete bisogno di ulteriori informazioni o spiegazioni?". 

Il gruppo ha trovato utile e coinvolgente la combinazione di testo e immagini (vedi i Materiali).  

Il livello di difficoltà di questa sezione può variare a seconda del gruppo target.  

 

Passo 3 

Pensieri sul successo e il fallimento 

Cerchio di sedie, circa 10 minuti  

I partecipanti assegnano le affermazioni sulla gestione delle sfide all'atteggiamento mentale 

di crescita o quello fisso. 

 

Tema  

Il conduttore del seminario legge ad alta voce le seguenti affermazioni. Ogni affermazione 

deve essere scritta o stampata su una singola scheda di moderazione o su un foglio di carta.  

Se mi impegno, posso ottenere qualsiasi cosa 

Gli errori fanno parte della vita.  

Non ci riesco ancora, ma ci riuscirò presto.  

Non mi arrenderò.  

Farò un tentativo.  

Sembra difficile.  

Ho paura di sbagliare.  

Non posso passare l'esame in ogni caso.  

È troppo difficile per me.  

Non sono così intelligente.  
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Opzione 1: I partecipanti pensano a come assegnare le dichiarazioni. Si fanno avanti e 

vengono chiamati individualmente dal conduttore del seminario. 

Opzione 2: il gruppo vota per alzata di mano a quale categoria assegnerebbe le affermazioni. 

Il conduttore del seminario appunta le affermazioni sulla categoria corrispondente.  

 

 

Note di implementazione 

I partner del progetto notano che questa fase è stata facile per alcuni partecipanti, mentre 

altri l'hanno trovata più astratta.  

Questa fase ha richiesto la maggior parte del tempo, in modo che i partecipanti potessero 

raccontare molte storie personali. In un gruppo numeroso, sarebbe difficile far parlare tutti, 

nel qual caso l'esercizio potrebbe essere svolto in gruppi separati.  

Anche questo esercizio ha richiesto molta concentrazione. Pertanto, i partecipanti hanno 

bisogno di tempo sufficiente per pensare e proporre situazioni del loro passato. Tutti hanno 

raccontato un esempio personale e si sono interessati degli esempi degli altri.  

Il gruppo di sperimentazione ha ritenuto che questo esercizio fosse importante. Li ha aiutati 

ad ascoltare le storie degli altri. 

Sarebbe bello appendere le frasi al muro. Questo potrebbe aiutare i partecipanti a mettere in 

discussione il loro modo di pensare in futuro. Il poster che ne risulta può rimanere nella sala 

del seminario e servire a ricordare quali affermazioni aiutano i partecipanti a percepire le 

sfide come opportunità di sviluppo. 

 

 

Passo 4 

Sfide  

Cerchio di sedie, circa 5 minuti  

I partecipanti raccontano di sfide precedenti che sono diventate molto più facili con la pratica.  

 

Tema  

Il conduttore del seminario chiede ai partecipanti quali sono le cose difficili per loro in passato 

che sono diventate molto più facili con la pratica. Ad esempio, andare in autobus da soli, 

scrivere o nuotare.  
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Opzione 1: i partecipanti si fanno avanti e i singoli vengono chiamati dal conduttore del 

seminario.  

Opzione 2: i partecipanti si scambiano i risultati con la persona accanto. Solo successivamente 

i singoli condividono i loro risultati.  

 

 

Note di implementazione 

È stato interessante osservare che alcuni partecipanti hanno scelto sfide sul lavoro, mentre 

altri hanno parlato di sfide fisiche, come il desiderio di imparare a nuotare.  

I gruppi hanno trovato utile chiedere "Chi può aiutarmi a imparare questo?". 

 

 

Passo 5 

Gli errori servono a imparare  

Gruppi di due persone o lavoro individuale, circa 15 minuti. 
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Tema  

I partecipanti pensano agli errori commessi in passato. Poi pensano a ciò che hanno imparato 

da questi errori.  

Ciascuno trova almeno un errore o una situazione.  

Insieme, i gruppi di due persone pensano a ciò che è stato imparato dall'errore o dalla 

situazione. Sentitevi liberi di raccogliere più esempi.  

Insieme, le squadre di due persone riflettono su ciò che è stato appreso da un errore o da una 

situazione. In genere è possibile raccogliere anche più esempi.  

Esempio:  

La persona ha perso l'autobus ed è arrivata in ritardo a una riunione.  

La persona ha capito che avrebbe preferito prendere l'autobus prima. In questo modo ha 

ancora del tempo a disposizione per perdere l'autobus.  

 

I partecipanti registrano le lezioni più importanti apprese per iscritto su un foglio di carta.  

 

 

Note di implementazione 

I gruppi di verifica hanno scoperto che questo può essere fatto anche in plenaria. È stato un 

buon esercizio anche in un gruppo più grande (Germania, Spagna e Belgio l'hanno fatto 

naturalmente all'interno della plenaria, poiché sembrava sbagliato e non necessario 

interrompere il flusso della discussione del gruppo plenario). 

 

Passo 6 

Gli errori sono importanti! 

Cerchio di sedie, circa 10 minuti  

Insieme, il conduttore del seminario e i partecipanti riflettono sul perché gli errori sono 

importanti.  

 

Tema  

I gruppi di due tornano in plenaria. Possono essere presentati alcuni esempi del lavoro di 

gruppo. A questo punto si dovrebbe creare una visualizzazione riassuntiva (diapositive di 

presentazione, schede di moderazione, lavagna a fogli mobili, ...), che tratti il significato e la 

funzione degli errori e dei fallimenti.  
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Opzione 1: L'animatore del seminario presenta le seguenti affermazioni e ne parla con il 

gruppo: 

 

Gli errori rendono più forti e più intelligenti.  

Gli errori mostrano come qualcosa non funziona. Ora si può provare un modo diverso.  

Attraverso gli errori si impara a trovare soluzioni. 

 

Opzione 2: i partecipanti riflettono sul perché gli errori siano importanti. Il conduttore del 

seminario modera e riassume i risultati in modo chiaro e visibile (lavagna a fogli mobili).  

 

 

Note di implementazione 

I gruppi di verifica hanno suggerito di fornire esempi specifici di situazioni comuni nella vita 

quotidiana. Queste situazioni potrebbero servire come riflessione per scoprire se qualcuno ha 

imparato o non ha imparato dagli errori.  

Due dei gruppi di verifica hanno utilizzato l'opzione 2: "Cosa hai imparato facendo questo 

errore?". Questa opzione ha funzionato molto bene e i gruppi hanno imparato come gli errori 

possano essere utili.  

All'interno dei gruppi di verifica, i partecipanti si sono impegnati molto e le conversazioni sono 

andate in direzioni profonde e astratte. È importante che il conduttore del seminario riporti 

l'attenzione su questo aspetto.  

 

 

Passo 7 

Nuove modalità di apprendimento 

Gruppi di due, circa 10 minuti  

 

Tema  

I partecipanti si riuniscono nuovamente in gruppi di due. Insieme raccolgono esempi di cose 

che non funzionano per cercare di trovare strategie alternative.  

 

Pensano se c'è qualcuno a cui possono chiedere sostegno. Chiedere a qualcuno non è una 

dimostrazione di debolezza, ma un segno di forza.  
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Per alcune sfide, tuttavia, può essere utile provare qualcosa di completamente diverso.  

I partecipanti scelgono uno dei loro esempi e cercano di pensare insieme a come affrontare la 

sfida con una strategia completamente nuova.  

I partecipanti registrano i loro risultati per iscritto.  

 

 

Note di implementazione 

È stato suggerito di utilizzare gli esempi che i partecipanti hanno citato in precedenza. "Chi 

può aiutare in questo senso? Dove sono le barriere e come possiamo abbatterle?". L'intero 

gruppo trova nuovi modi per affrontare le sfide. 

In un gruppo, i partecipanti avevano sfide molto diverse e ognuno partiva dalla propria 

prospettiva personale. Si sono dati ottimi consigli a vicenda.  

Sarebbe anche possibile parlare di situazioni di altre persone. Il gruppo potrebbe pensare a 

come aiutare altre persone a risolvere le loro sfide. La mentalità di crescita non è solo per se 

stessi, ma anche per aiutare gli altri. 

 

 

Passo 8  

Riflettere insieme 

Cerchio di sedie, circa 10 minuti  

 

Tema  

Tornati al cerchio di sedie, il conduttore del seminario chiede come i partecipanti si siano 

sentiti rispetto all'argomento e agli esercizi. Se necessario, si possono utilizzare le seguenti 

domande guida:  
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Come vi siete sentiti a riflettere sul vostro approccio al successo o al fallimento? 

Come vi siete sentiti nel trovare nuove strategie di azione? 

Cosa pensate della questione della mentalità di crescita e della mentalità fissa? 

Cosa provate quando pensate a questo argomento?  

... 

 

 

Note di implementazione 

La riflessione è andata molto bene all'interno dei gruppi di verifica. Tutti hanno scoperto 

qualcosa di nuovo.  

La parte teorica è stata molto importante. Una parola è rimasta davvero impressa nella mente 

dei partecipanti: "Eppure".  

Tutti i partecipanti ai gruppi di verifica hanno notato di aver imparato qualcosa di nuovo in 

questa unità.  

 

 

Passo 9 

Collegamento agli obiettivi di apprendimento - Conclusione  

Cerchio di sedie, circa 5 minuti  
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Tema  

Il responsabile del seminario legge ancora una volta gli obiettivi di apprendimento.  

Questi riassumono brevemente le singole fasi dell'unità di apprendimento, creando così un 

collegamento tra contenuti e obiettivi di apprendimento.  

Il responsabile del seminario si congeda dai partecipanti.  

 

1.3. Materiale 
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42 

 

 



  

 

43 
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II. MATERIALE DIDATTICO SULLA “CO-DETERMINAZIONE” 

La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRPD) affronta la 

partecipazione (o co-determinazione) come questione trasversale in diversi articoli. Affinché la 

partecipazione abbia successo, sono necessarie procedure di partecipazione a bassa barriera, 

un'ampia inclusione tematica delle persone con disabilità e la creazione di condizioni 

adeguate.  

Inoltre, le persone con e senza disabilità devono imparare come la co-determinazione possa 

avere successo.  

 

 

Obiettivi di apprendimento 

I partecipanti... 

... imparano a conoscere i tre livelli di co-determinazione. 

... parlano delle loro esperienze di co-determinazione.  

... sviluppano idee su come la co-determinazione possa avere successo.  

 

 

 

Background 

Nelle linee guida per le migliori pratiche di formazione, pubblicate dal progetto U4Inclusion, è 

stata sottolineata l'importanza di potenziare le capacità decisionali delle persone con 

disabilità intellettiva. In accordo con ciò, l'unità didattica sulla co-determinazione mira a 

questo obiettivo. Per i partecipanti, l'argomento è rilevante, perché la co-determinazione è la 

chiave per una vita di partecipazione e di vita autonoma. All'interno del programma di studi 

comune, l'argomento rientra nella Materia 1, Lezione 8 sull'espressione delle opinioni e sulle 

capacità di gestione dei conflitti. Rientra anche nella Lezione 10 (autostima e fiducia) e nella 

Materia 2, partecipazione sociale e politica e risorse; in particolare nella Lezione 1, diritti delle 

persone con disabilità.  

 

 

Preparazione 

Circolo di sedie, spazio per lavorare in piccoli gruppi, dispositivo di presentazione e proiettore, 

attrezzatura classica per la facilitazione con lavagne a fogli mobili, parete mobile, cartoncini, 
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spilli, penne e colla, per scrivere o stampare dichiarazioni sull'immagine dinamica e rigida di 

sé su cartoncini di facilitazione.   

 

Informazioni ulteriori 

 

Fonte inglese 

Convention on the Rights of Persons with Disabilities (CRPD) (www.un.org)  

 

Passi  

 Topic  Format Duration Material 

1.  Arrivare al tema: “Co-

determinazione!” 

 

Cerchio di 

sedie 

 

ca. 20 min Schede Metaplan, 

diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli mobili 

con il processo e gli 

obiettivi di 

apprendimento 

2.  Input: Co-

Determinazione 

Cerchio di 

sedie 

ca. 15 min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli mobili 

3.  Informazioni – Dire la 

propria – Co-

Determinazione 

Cerchio di 

sedie 

ca. 15 min  

4.  La nostra festa d'estate Piccoli gruppi ca. 20 min  

  

5.  Riflettere insieme Cerchio di 

sedie 

ca. 15 min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli mobili 

con domande guida 

6.  Collegamento agli 

obiettivi di 

apprendimento - 

Conclusione 

Cerchio di 

sedie 

ca. 5 min Diapositiva di 

presentazione o 

lavagna a fogli mobili 

con gli obiettivi di 

apprendimento 

 

http://www.un.org/
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Passo 1 

Arrivare al tema "Co-determinazione!". 

Cerchio di sedie, ca. 10 minuti  

I partecipanti fanno un brainstorming sul tema della "co-determinazione". Successivamente, il 

responsabile del seminario presenta il programma e gli obiettivi dell'unità di apprendimento.  

 

Tema  

Dopo aver dato il benvenuto ai partecipanti, il conduttore del seminario chiede al gruppo che 

cosa associa al termine "co-determinazione".  

I partecipanti scrivono le loro risposte su cartoncini Metaplan. Ogni carta contiene un 

pensiero.  

I partecipanti presentano le loro carte una dopo l'altra e le appendono a una parete. Una 

volta presentate tutte le carte, il conduttore del seminario riassume nuovamente le 

affermazioni.  

 

 

Note di implementazione 

Per i gruppi più numerosi, il responsabile del seminario può raccogliere le schede Metaplan e 

appenderle alla bacheca. In questo modo si riduce il disordine e la distrazione nella sala del 

seminario.  

 

Passo 2 

Cerchio di sedie, circa 15 minuti  

Input: Co-Determinazione 

Il conduttore del seminario fornisce una breve introduzione al tema della UNCRPD e presenta 

poi i tre livelli di codeterminazione.  
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Tema  

Il conduttore del seminario fornisce un breve contributo sul tema dell'UNCRPD e sulle fasi 

della co-determinazione. Il contenuto può essere ampliato a seconda del gruppo target.  

Messaggi chiave: 

La co-determinazione è importante.  

Co-determinazione significa: ottenere informazioni, esprimere la propria opinione, fare le 

proprie scelte e prendere le proprie decisioni.  

È importante che le persone con disabilità abbiano voce in capitolo.  

Hanno gli stessi diritti delle persone senza disabilità.  

Questo è scritto nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità.  

L'abbreviazione è: UNCRPD.  

 

Le fasi della co-determinazione sono tre:  

 

 

 

 

 

Informazioni 

Info è l'abbreviazione di informazioni. 

Le informazioni sono importanti per la co-determinazione. 

Quando una persona riceve informazioni, può formarsi un'opinione.  

 

Avere voce in capitolo 

Se si hanno informazioni, si può formare un'opinione.  

Poi si può dire la propria opinione.  

 

Co-determinazione 

Affinché la codeterminazione abbia successo, tutti devono dire la propria opinione.  

Ogni opinione è importante.  

Poi si cerca una soluzione insieme.  

Dire la 

propria 

Co-determinazione 

informazioni 
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Si può discutere una buona soluzione.  

 

Il gruppo può anche votare una soluzione. 

 

 

Passo 3 

Info - Poter dire la propria - Co-determinazione 

Cerchio di sedie, circa 15 minuti  

I partecipanti parlano delle proprie esperienze sul tema della co-determinazione e assegnano 

le loro esperienze ai tre livelli di co-determinazione. 

 

 

Tema  

I partecipanti raccontano le proprie esperienze sul tema della co-determinazione.  

Possono pensare a situazioni o progetti nell'ambito del lavoro, dell'istruzione o dello spazio 

sociale (nella propria città).  

Dopo che un partecipante ha portato un esempio, tutti valutano insieme a quale livello di co-

determinazione classificherebbero l'esempio: 

La persona è stata informata, ha avuto voce in capitolo o ha avuto co-determinazione? 

 

 

Passo 4 

La nostra festa d'estate 

Cerchio di sedie, 20 minuti circa  

I partecipanti pensano a come realizzare una festa estiva in cui tutti siano co-protagonisti 

della pianificazione dell'evento.  

 

 

Tema  

Esempio di caso - Pianificazione di una festa estiva 
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Il semestre estivo è quasi finito.  

Tutti hanno imparato molto in questo semestre.  

Dovremmo festeggiarlo.  

Per questo motivo si dovrebbe organizzare una grande festa estiva.  

Dovremmo organizzare tutti insieme questa festa estiva.  

Come può avere successo?  

 

Nel vostro gruppo, raccogliete idee su come tutti possano partecipare alla pianificazione della 

festa.  

 

 

Passo 5 

Riflettere insieme 

Cerchio di sedie, circa 15 minuti  

Nella sessione plenaria, i partecipanti discutono delle loro idee.  

Insieme, valutano ciò che è importante per le persone con disabilità al fine di prendere parte 

al processo decisionale.  

 

 

Tema  

Come si può coinvolgere tutti nella pianificazione della festa estiva? 

Che cosa è importante in generale per le persone con disabilità per raggiungere la co-

determinazione? 

 

 

Passo 6 

Collegamento agli obiettivi di apprendimento - Conclusione 

Cerchio di sedie, circa 5 minuti  

Il conduttore del seminario crea un collegamento con gli obiettivi di apprendimento dell'unità 

didattica.  

Il conduttore del seminario si congeda dai partecipanti.  
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Tema  

Il conduttore del seminario legge ancora una volta gli obiettivi di apprendimento. 

Riassume brevemente le singole fasi dell'unità di apprendimento, creando così un 

collegamento tra contenuti e obiettivi di apprendimento. Il responsabile del seminario si 

congeda dai partecipanti.  

 

 

 

III. MATERIALE DIDATTICO SULLO “SCOPO”  

 

Introduzione 

Qual è lo "scopo" di avere un lavoro, in questo caso: essere uno specialista della formazione?   

Potremmo parlare a lungo dello "scopo" o della "visione" di questo lavoro. Potremmo parlare 

di cosa significhi per le persone con disabilità essere assunte in un'università, come nel caso 

degli specialisti della formazione in Germania.  

Tuttavia, questa unità di apprendimento non riguarda il significato attribuito a questa linea di 

lavoro dall'esterno.  

Si tratta invece di incoraggiare i partecipanti a riflettere sul significato che personalmente 

vedono nel loro (futuro) lavoro di specialisti della formazione.  

 

 

Obiettivi di apprendimento 

I partecipanti... 

...conoscono le diverse dimensioni dello scopo.  

... pensano a quale significato o scopo percepiscono e (vogliono) sperimentare nel loro lavoro.  

 

 

Background 
Il curriculum, sviluppato dal progetto U4Inclusion, è composto da due parti, il curriculum 

comune e il curriculum specifico. Nell'ambito del curriculum specifico, l'Istituto per la 

formazione inclusiva in Germania ha fornito una panoramica sulle loro qualifiche per 
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diventare specialisti della formazione, che tengono seminari e lezioni nelle università, 

informando gli studenti sulla vita e sui bisogni delle persone con disabilità. In questa unità di 

apprendimento, i partecipanti riflettono sul significato del loro lavoro come specialisti della 

formazione (cfr. Specializzazione come specialista della formazione, Modulo 2, Unità di 

apprendimento 1). Questa unità di apprendimento può essere adattata anche a qualsiasi altro 

tipo di impiego.  

Le persone che provano un senso distinto di significato nel loro lavoro sono 

significativamente più motivate, notevolmente più impegnate e più orientate al rendimento e 

al successo (cfr. Hu & Hirsch, 2017).  

 

 

Preparazione 

Cerchio di sedie, spazio per il lavoro in piccoli gruppi, dispositivo di presentazione e 

proiettore.  

 

Informazioni ulteriori 

Informazioni di base 

Schnell, T. (2021). The psychology of meaning in life. New York: Routledge, Taylor & Francis. 

Schnell, T. (2020). Psychologie des Lebensinns. 2. überarbeitete Neuauflage. Heidelberg, Berlin, 

New York: Springer. 

 

Informazioni approfondite 

Frankl, V. E. (2010). ... trotzdem Ja zum Leben sagen: ein Psychologe erlebt das 

Konzentrationslager. Kösel-Verlag. 

Hu, J. & Hirsh, J. (2017). The benefit of meaningful work: A meta-analysis. Academy of 

Management Proceedings, 1, 13866. 

 

Passi  

 Tema   Format Durata  Materiale 

1.  Arrivando al tema: 

"PERCHÉ diventare uno 

specialista della 

formazione?" 

 

Cerchio di 

sedie 

 

ca. 10 min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli 

mobili con gli 

obiettivi di 
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apprendimento 

2.  Input: Quando un lavoro 

ha uno scopo? 

Cerchio di 

sedie 

ca. 15 min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli 

mobili 

3.  Cosa penso del mio lavoro 

di specialista della 

formazione 

Piccoli gruppi ca. 45 min Diapositive di 

presentazione o 

fogli di lavoro con le 

domande guida 

4.  Riflettere insieme Cerchio di 

sedie 

 

ca. 15 min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli 

mobili con 

domande guida 

5.  Collegamento agli obiettivi 

di apprendimento - 

Conclusione  

Cerchio di 

sedie 

ca. 5 min Diapositiva di 

presentazione o 

lavagna a fogli 

mobili con gli 

obiettivi di 

apprendimento 

 

Passo 1 

Arrivando all’argomento 

Cerchio di sedie, ca. 10 minuti  

Il responsabile del seminario dà il benvenuto ai partecipanti, introduce l'unità di 

apprendimento con una domanda e poi presenta l'argomento e gli obiettivi dell'unità di 

apprendimento.  

 

Tema 

Dopo aver dato il benvenuto ai partecipanti, il conduttore del seminario chiede al gruppo di 

riflettere brevemente sulla seguente domanda:  

"Cosa ho fatto oggi che mi è sembrato significativo?". 

Il conduttore del seminario permette un breve scambio tra i partecipanti e i loro vicini. In 

alternativa, il conduttore del seminario lascia che alcuni partecipanti dicano la loro.  

Segue una breve panoramica dei contenuti e degli obiettivi dell'unità di apprendimento 

"PERCHÉ diventare uno specialista della formazione?". 



  

 

53 

 

 

Passo 2 

Input: Quando un lavoro ha uno scopo? 

Cerchio di sedie, circa 15 minuti  

Il responsabile del seminario presenta una breve introduzione all'argomento.  

 

Tema 

Il conduttore del seminario fornisce un breve contributo sul tema della realizzazione 

professionale degli obiettivi. Il contenuto può essere ampliato a seconda del gruppo target.  

Messaggi chiave: 

In linea di principio, ogni lavoro è significativo.  

Si fa qualcosa con la testa o con il corpo per raggiungere un certo obiettivo.  

La postina distribuisce lettere.  

Quando tutti ricevono le loro lettere, lei ha raggiunto il suo obiettivo.  

Allora il suo lavoro è significativo.  

L'addetto alla mensa mette il cibo nei piatti.  

Se tutti ricevono il loro pasto, ha raggiunto il suo obiettivo.  

Allora il suo lavoro è stato significativo.  

L'autrice scrive un libro.  

Se altre persone leggono il suo libro, ha raggiunto il suo obiettivo.  

Allora il suo lavoro è stato significativo.  

Ma ci sono anche persone che non sentono che il loro lavoro è significativo.  

Queste persone vivono il loro lavoro come fastidioso.  

Queste persone vivono il loro lavoro come frustrante.  

Il lavoro fa ammalare queste persone.  

Tatjana Schnell è una scienziata.  

Svolge attività di ricerca e insegnamento sul tema del significato della vita in Germania e in 

Norvegia.  

Tatjana Schnell vuole capire:  

Quando le persone trovano il loro lavoro significativo? 

Secondo l'autrice, esistono quattro criteri.  
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Questi criteri descrivono se una persona vive il proprio lavoro come significativo.  

 

 

Significatività 

Il mio lavoro ha un beneficio per le altre persone? 

Ad esempio, per i miei colleghi o per le persone che non lavorano nella mia azienda? 

 

Orientamento 

Conosco gli obiettivi, i valori e la visione della mia azienda? 

Questi obiettivi, valori e visione sono importanti per me? 

 

Adattamento 

Mi adatto al mio lavoro? 

Il lavoro corrisponde alla mia formazione? 

Il lavoro corrisponde alle mie competenze? 

Il lavoro corrisponde ai miei interessi? 

Il lavoro corrisponde ai miei valori? 

Sono in linea con la visione dell'azienda? 

 

Appartenenza 

Sono visto come persona? 

Sono apprezzato come persona? 

Sento di appartenere?  

 

 

Passo 3 

Cosa penso del mio lavoro di specialista della formazione 

Cerchio di sedie, circa 45 minuti  

I partecipanti parlano in piccoli gruppi dei quattro criteri di realizzazione del senso 

professionale. L'esercizio serve a riflettere sul proprio senso di appartenenza.  
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Tema  

Significatività 

Il mio lavoro ha un beneficio per le altre persone? 

Ad esempio, per i miei colleghi o per le persone che non lavorano nella mia azienda? 

 

Orientamento 

Conosco gli obiettivi, i valori e la visione della mia azienda? 

Questi obiettivi, valori e visione sono importanti per me? 

 

Adattamento 

Mi adatto al mio lavoro? 

Il lavoro corrisponde alla mia formazione? 

Il lavoro corrisponde alle mie competenze? 

Il lavoro corrisponde ai miei interessi? 

Il lavoro corrisponde ai miei valori? 

Sono in linea con la visione dell'azienda? 

 

Appartenenza 

Sono visto come una persona? 

Sono apprezzato come persona? 

Sento di appartenere?  

 

 

Note di implementazione 

Le domande invitano a una discussione approfondita.  

È anche possibile che i partecipanti non abbiano mai riflettuto molto su queste domande.  

Può quindi essere utile... 

… ridurre le domande.  

... prolungare la fase di lavoro/il tempo a disposizione.  

... dare ai partecipanti un breve suggerimento su quando passare alla dimensione successiva.   
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Passo 4 

Riflettere insieme 

Cerchio di sedie, circa 15 minuti  

In plenaria, i partecipanti raccontano le loro esperienze nei piccoli gruppi.  

 

Tema  

Tornati al cerchio di sedie, il conduttore del seminario chiede come i partecipanti si siano 

sentiti rispetto all'argomento e agli esercizi. Se necessario, si possono utilizzare le seguenti 

domande guida: 

Per cosa vuoi diventare uno specialista dell'educazione? 

Come vi siete sentiti a pensare alle domande sulla dimensione? 

Avete trovato facile o difficile pensare alle domande?  

Cosa vi ha sorpreso nel compito di gruppo? 

Avete avuto pensieri simili sulle domande nel gruppo? 

Avete avuto pensieri molto diversi sulle domande del gruppo? 

Sperimentate un buon equilibrio tra la qualifica (lavoro) e le altre aree della vita? 

... 

 

 

Passo 5 

Collegamento agli obiettivi di apprendimento - Conclusione 

Cerchio di sedie, circa 5 minuti  

Il responsabile del seminario crea un collegamento con gli obiettivi di apprendimento 

dell'unità e si congeda dai partecipanti.  

 

Tema 

Il conduttore del seminario legge ancora una volta gli obiettivi di apprendimento. Riassume le 

singole fasi dell'unità di apprendimento e crea così un collegamento tra contenuti e obiettivi 

di apprendimento. Poi si congeda dai partecipanti.  
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IV. MATERIALE DIDATTICO SU “LE ALTRE PERSONE 

CONTANO” 

 

Introduzione 

L'unità di apprendimento ha la funzione di imparare e praticare insieme come i partecipanti 

possono rispondere alle buone notizie con energia e con un atteggiamento di sostegno.  

Imparano a rispondere in modo attivo e costruttivo (Active Constructive Responding secondo 

Shelly Gable). In un piccolo gioco di ruolo, i partecipanti hanno l'opportunità di applicare e 

mettere in pratica direttamente le conoscenze appena acquisite, consolidandole.   

 

 

Obiettivi di apprendimento 

I partecipanti... 

... imparano a conoscere la comunicazione attiva e di supporto (attivamente costruttiva).  

...praticano diversi stili di comunicazione. 

... riconoscono il valore di rispondere alle buone notizie con un atteggiamento di sostegno.   

 

 

Background 
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"Le altre persone contano". Questa affermazione è stata coniata da Christopher Peterson 

(cofondatore della Psicologia Positiva) e riassume i suoi molti anni di ricerca, secondo cui la 

maggior parte dei fattori legati al benessere degli individui ha a che fare con le altre persone.  

Shelly Gable ha sviluppato una strategia pratica e di facile comprensione su come la propria 

risposta ai messaggi positivi promuova emozioni positive nelle altre persone e coltivi la 

vicinanza e la connessione (vedi Soggetto 8, lezione 6).  

 

 

Preparazione 

Cerchio di sedie, spazio per il lavoro a coppie, dispositivo di presentazione e proiettore, 

attrezzatura classica per la facilitazione con lavagne a fogli mobili, lavagna bianca, schede di 

facilitazione, spilli, penne e colla, diapositiva di presentazione o lavagna a fogli mobili con gli 

obiettivi di apprendimento.  

 

 

Informazioni ulteriori 

Gable, S. L., Reis, H. T., Impett, E. A., & Asher, E. R. (2004). What do you do when things go 

right? The intrapersonal and interpersonal benefits of sharing positive events. Journal of 

personality and social psychology, 87(2), 228. 

Gable, Gonzago & Strachman (2006): Will you be there for me when things go right? 

Supportive responses to positive event disclosures. Journal of Personality and Social 

Psychology, 91 (5), 904-917. 

 

Steps 

 Tema   Format Durata Materiale 

1.  Arrivando al tema: "Le 

altre persone contano" 

 

Cerchio di 

sedie 

ca. 10 min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli 

mobili con gli 

obiettivi di 

apprendimento 

2.  Reagire alle buone notizie Cerchio di 

sedie 

ca. 30 min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli 
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mobili con i 

contenuti più 

importanti 

3.  "Ho vissuto un'esperienza 

grandiosa". 

Lavoro a due ca. 35 min Spazio per il lavoro 

a due 

 

4.  Riflettere insieme Cerchio di 

sedie 

ca. 10 min Diapositive di 

presentazione o 

lavagna a fogli 

mobili con le 

domande guida 

5.  Collegamento agli obiettivi 

di apprendimento - 

Conclusione  

 

Cerchio di 

sedie 

ca. 5 min Diapositiva di 

presentazione o 

lavagna a fogli 

mobili con gli 

obiettivi di 

apprendimento 

 

Passo 1 

Arrivando al tema 

Cerchio di sedie, ca. 10 minuti  

Il responsabile del seminario dà il benvenuto ai partecipanti, conduce un breve flash round e 

introduce il contenuto e gli obiettivi dell'unità di apprendimento.  

 

Tema 

Dopo aver dato il benvenuto ai partecipanti, il responsabile del seminario legge la seguente 

citazione: 

 

"Le altre persone sono importanti". (Christopher Peterson) 

 

Il conduttore del seminario chiede ai partecipanti quali sono le persone importanti per loro. 

Possono essere membri della famiglia, amici, conoscenti o confidenti nel campo 

dell'istruzione, del lavoro, del tempo libero, ecc. 

I partecipanti possono nominare a turno le persone importanti per loro e, se lo desiderano, 

raccontare brevemente il loro rapporto con questa persona.  
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Successivamente, il conduttore del seminario riassume brevemente i contributi e passa al 

tema dell'argomento in questione.  

 

Sentirsi in contatto con altre persone e avere relazioni appaganti è importante per il 

benessere e la salute (mentale).  

In questa unità i partecipanti imparano a conoscere e a provare quattro stili di 

comunicazione. Gable et al. (2004) hanno scoperto che le risposte costruttive incoraggiano 

attivamente le relazioni (collegiali, amichevoli, romantiche) a crescere e prosperare.  

 

Di seguito una breve panoramica dei contenuti e degli obiettivi dell'unità di apprendimento 

"Gli altri contano".  

 

 

Note di implementazione 

Se il tempo a disposizione è sufficiente, i partecipanti possono riflettere insieme sulle 

caratteristiche comuni di queste buone relazioni. 

Le possibili caratteristiche potrebbero essere le seguenti: 

- Mi sento a mio agio con quella persona 

- Posso parlare con quella persona dei miei sentimenti 

- La persona è affidabile 

- Mi sento sicuro con quella persona 

- La persona è interessata alla mia vita 

 

Passo 2 

Reagire alle buone notizie 

Cerchio di sedie, circa 30 minuti  

Il conduttore del seminario e i partecipanti esplorano insieme i quattro stili di comunicazione 

per rispondere ai messaggi positivi (Gable et al., 2004).  

 

Tema  

L'ascolto attivo descrive una strategia comune nei contesti terapeutici ed educativi per parlare 

con le persone di esperienze stressanti.  
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Tuttavia, la comunicazione attiva è molto meno conosciuta quando l'altra persona parla di 

esperienze positive (Gable et al., 2004).  

Quando le persone rispondono con un atteggiamento energico e di sostegno ai racconti di 

esperienze positive, entrambi i partner possono essere arricchiti dall'esperienza positiva e la 

loro relazione può fiorire e crescere.  

 

Il conduttore del seminario introduce i quattro stili di comunicazione attraverso un gioco di 

ruolo e chiede a un partecipante di unirsi. Questa persona ora finge di aver fatto domanda 

per un posto in un programma universitario inclusivo e di aver ricevuto una lettera di 

accettazione.  

 

Il conduttore del seminario risponde per quattro volte di seguito, introducendo i quattro stili 

di comunicazione.  

Dopo ogni risposta, il conduttore del seminario e il partecipante fanno una pausa nel gioco di 

ruolo. La persona può descrivere brevemente come si è sentita con ogni risposta. 

Insieme, l'intero gruppo può parlare di ciò che ha notato in ciascuno dei diversi stili. Com'era il 

linguaggio del corpo? Quali altre caratteristiche hanno notato i partecipanti? 

 

I quattro diversi stili di comunicazione possono essere chiariti e ancorati con l'aiuto delle 

faccine (vedi figura 1).  

Le faccine per le risposte attivamente costruttive e attivamente distruttive hanno la bocca 

aperta. Questo per chiarire che la persona che comunica la notizia positiva è incoraggiata a 

entrare in una conversazione per riferire in modo più dettagliato (risposta costruttiva attiva) o 

per argomentare perché questa è una buona notizia per lei (risposta distruttiva attiva).  

Gli smiley con la bocca chiusa, invece, indicano che le risposte passive tendono a far smettere 

la persona di parlare della buona notizia.  

 

 

 

 

 

 

 

 attivo passivo 
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(energetico) 

 

 

(indifferente) 

costruttivo 

 

(atteggiamento 

supportivo) 

 

 

 
 

decostruttivo 

 

(atteggiamento ostile) 

 

 

 

 

 

Figura 1: Panoramica degli stili di comunicazione (Gable et al., 2004) 
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Atteggiamento attivo-costruttivo / energetico-supportivo 

"È incredibile! Dimmi come hai fatto!". 

 

Mostrare interesse 

Fare domande/chiedere informazioni 

Concentrarsi sul positivo 

Dare un nome ai propri sentimenti positivi (messaggi-io) 

 

 

Linguaggio del corpo 

Contatto visivo 

Sorriso 

Voltarsi verso l'interlocutore 
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Atteggiamento passivo-construttivo / indifferente-supportivo 

"Buon per te!" 

 

Prendere nota 

Poche o nessuna emozione 

Approvazione 

 

 

Linguaggio del corpo 

Voce monotona 

Scarso contatto visivo 

Mostra poche emozioni 

Rivolge solo poche emozioni 
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Atteggiamento attivo-decostruttivo / energetico-ostile  

"Dovrai sicuramente imparare molto. Sarai in grado di farlo?". 

 

Interrogazione critica 

Affrontare i propri sentimenti negativi 

Assumere sentimenti negativi da parte del partner 

Concentrarsi sul negativo  

 

 

Linguaggio del corpo 
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Voltarsi dall'altra parte 

Movimenti di difesa 

Accigliato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atteggiamento passivo-decostruttivo / indifferente-ostile  

"Oggi sono andato dal parrucchiere". 

 

Cambiare argomento 

Ignorare l'argomento 

 



  

 

67 

Linguaggio del corpo 

Distogliere lo sguardo 

Indifferenza 

Nessuna emozione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note di implementazione 

Nel gruppo di prova è stata prestata particolare attenzione alla differenza tra le risposte 

costruttive passive e quelle decostruttive attive, poiché all'inizio per alcuni partecipanti era 

difficile notare la differenza tra i due stili di comunicazione.  
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Passo 3 

"Ho vissuto un'esperienza grandiosa!". 

Lavoro a due, ca. 35 minuti 

I partecipanti si esercitano a coppie sui quattro diversi stili di comunicazione.  

 

Tema 

I partecipanti si riuniscono a coppie.  

Una persona inizia e racconta qualcosa di positivo dell'ultima settimana.  

Ora il compagno cerca di rispondere attivamente in modo costruttivo.  

 

A seconda del tempo a disposizione, i partecipanti possono anche rispondere in termini di 

altri tre stili di comunicazione per fare ulteriore esperienza con i diversi stili. Questo aiuta 

anche i partecipanti a rendersi conto di quanto la risposta attiva e costruttiva sia molto più 

confortevole e di maggiore impatto sulla relazione.  

 

 

Note di implementazione 

Nel gruppo di prova, i partecipanti hanno apprezzato molto il gioco di ruolo. Hanno deciso di 

rimanere nel grande gruppo con due partecipanti a rotazione che facevano il gioco di ruolo 

mentre gli altri guardavano. Dopo ogni stile di comunicazione, il gruppo ha parlato di ciò che 

ha notato e di come si è sentito.  

 

Passo 4 

Riflettere insieme 

Cerchio di sedie, ca. 10 minuti  

In plenaria, i partecipanti raccontano le loro esperienze dell'esercizio precedente.   

 

Tema 

Tornati al cerchio di sedie, il conduttore del seminario chiede come i partecipanti si siano 

sentiti rispetto all'argomento e agli esercizi.  

Se necessario, si possono utilizzare le seguenti domande guida:  

 

- Cosa pensate dei quattro stili di comunicazione? 
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- Con quale stile di comunicazione avete reagito finora ai messaggi positivi degli altri? 

- Quali domande di feedback potete porre quando qualcuno vi racconta un'esperienza 

positiva? 

- ... 

 

 

Note di implementazione 

Nel gruppo di prova, i partecipanti hanno pensato a come reagire alle notizie positive. Questi 

sono i loro esempi: 

- Ti va di raccontarmi qualcosa di più? 

- Sembra così eccitante! 

- Ne hai già parlato con altre persone? 

- Sono così felice per te! 

- Sono davvero felice che tu lo stia condividendo con me.  

- Sono tutta orecchi! 

- Puoi essere molto orgoglioso di te stesso. 

- È davvero toccante.  

 

I partecipanti hanno anche pensato a quale potrebbe essere la ragione se una persona non 

risponde in modo attivo-costruttivo. Queste sono le loro idee:  

- La persona potrebbe essere gelosa.  

- La persona potrebbe sentirsi spiazzata dal messaggio e non essere preparata a riceverlo.  

- La persona potrebbe essere arrabbiata per qualcosa che è accaduto nella sua vita.  

- La persona potrebbe non ascoltare con attenzione.  

- La persona potrebbe essere distratta.  

 

 

Passo 5 

Collegamento agli obiettivi di apprendimento - Conclusione 

Cerchio di sedie, circa 5 minuti  

Il responsabile del seminario crea un collegamento con gli obiettivi di apprendimento 

dell'unità e si congeda dai partecipanti.  
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Tema 

Il conduttore del seminario legge ancora una volta gli obiettivi di apprendimento. Riassume 

brevemente le singole fasi dell'unità di apprendimento, creando così un collegamento tra 

contenuti e obiettivi di apprendimento. Infine, il conduttore del seminario si congeda dai 

partecipanti.  

 

 

 

 

 

V. ATTIVITA’ DI APPRENDIMENTO 

In un'attività di apprendimento di tre giorni, il materiale didattico delineato in questo 

documento è stato provato e testato dai partecipanti del gruppo target. I partecipanti hanno 

preso parte alle sessioni didattiche in modo asincrono: mentre tutti i partecipanti erano 

collegati tramite una connessione Zoom, hanno testato il materiale nelle loro rispettive sedi in 

Belgio, Spagna e Germania.  

Le loro esperienze e i loro feedback sono stati raccolti attraverso questionari e cicli di 

feedback, e il materiale è stato migliorato in base ai suggerimenti ricevuti.  

Le immagini che seguono danno un'idea dell'attività di apprendimento e dell'allestimento 

nelle rispettive sedi:  
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